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1° Trimestre 2020 - INDAGINE CONGIUNTURALE SULLE IMPRESE ARTIGIANE DEL PIEMONTE

IL

CORONAVIRUS_ ESPONE _ 
 L’economia  
ITALIANA
AD UN RISCHIO DI
RALLENTAMENTO 
Infatti la Cina è il terzo mercato extra UE per l’Italia. 
L’export verso la Cina nei settori di micro e piccola 
impresa (alimentare, moda, prodotti in metallo, 
legno e mobili, gioielleria e occhialeria) è pari al 
29,8% del totale, per un valore di 3.875 milioni di 
euro, di cui circa 380 milioni per il Piemonte. Più in 
generale occorrerà capire quanto l’evoluzione della 
vicenda coronavirus, della defi nizione della Brexit e 
dei dazi USA incideranno sull’economia.
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Il commento del Presidente Giorgio Felici sui risultati 
dell’indagine congiunturale degli artigiani

Giorgio Felici

Il 2020 inizia con un impronta 
di ottimismo, come i due 
precedenti sondaggi.

La prima indagine trimestrale congiuntu-
rale del 2020 realizzata da Confartigianato 
Imprese Piemonte è improntata, in parte, 
ad un moderato ottimismo, come i due 
precedenti sondaggi.
Per quanto riguarda l’andamento occu-
pazionale, la positività del saldo si raff orza 
salendo dal 7,20% al 9,02%, mentre le pre-
visioni di assunzione di apprendisti scen-
dono dal 6,35% all’ 1,47%.
In merito alle previsioni di produzione to-
tale si accresce la positività del saldo che 
sale dall’ 11,97% al 12,22%.
Viceversa il saldo dei nuovi ordini si riduce 
passando dal 6,97% al 4,03%.
Coloro che prevedono di disporre di un 
carnet ordini superiore ai tre mesi salgo-
no dall’1,78% al 3,45%. 
Il saldo dei nuovi ordini per esportazioni 
ritorna negativo scendendo dal 3,39% al 
-0,26%.
Coloro che prevedono di eff ettuare inve-
stimenti per ampliamenti salgono dal 
5,35% all’ 8,98%.   
Le ipotesi di investimenti per sostituzio-
ni aumentano dall’ 8,68% al 26,76%.
Coloro che non hanno programmato 
investimenti scendono dal 36,50% al 
30,15%; le mancate risposte scendono 
dal 49,47% al 34,11%.
Le stime di regolarità negli incassi salgo-
no dal 38,65% al 68,28%; le previsioni di 
ritardi negli incassi scendono dal 37,80% 
al 20,34%.
“La tenuta delle imprese artigiane, almeno 
in termini di previsioni – commenta Gior-
gio Felici presidente di Confartigianato 
Imprese Piemonte – è moderatamente 
soddisfacente. Tuttavia la diff usione del 
coronavirus espone l’economia mondiale 
e quella italiana ad un crescente rischio di 

rallentamento. Infatti la Cina è il terzo mer-
cato extra UE per l’Italia. L’export verso la 
Cina nei settori di micro e piccola impresa 
(alimentare, moda, prodotti in metallo, le-
gno e mobili, gioielleria e occhialeria) è pari 
al 29,8% del totale, per un valore di 3.875 
milioni di euro, di cui circa 380 milioni per il 
Piemonte. Più in generale occorrerà capire 
quanto l’evoluzione della vicenda corona-
virus, della defi nizione della Brexit e dei 
dazi USA incideranno sull’economia”. 
“Tra gli ostacoli che le imprese artigiane 
devono aff rontare nella loro quotidiana at-
tività – aggiunge Felici – vi sono gli oneri 
burocratici. Al riguardo segnalo, a titolo di 
esempio, l’istituzione della ‘patente a pun-
ti’ per le imprese dell’edilizia per gestire la 
qualifi cazione delle imprese di costruzioni. 
Il meccanismo, previsto dal Testo Unico per 
la sicurezza sul lavoro, si presta ad alterare 
il libero mercato nel settore delle costru-

zioni, favorendo le grandi imprese a svan-
taggio di quelle piccole che in Piemonte 
sono quasi 50.000 con  oltre 100.000 ad-
detti. I piccoli imprenditori per primi han-
no a cuore la sicurezza sul lavoro, che non 
si tutela con la burocrazia, ma con regole 
chiare ed applicabili, senza duplicazioni di 
competenze, con gli organismi paritetici, la 
formazione e l’associazionismo d’impresa 
che diff onde la cultura della legalità”.
La prima indagine trimestrale 2020 elabo-
rata dall’Uffi  cio Studi di Confartigianato 
Imprese Piemonte è stata realizzata sulla 
base di una serie di domande a cui hanno 
risposto telefonicamente quasi 2.300 im-
prese artigiane piemontesi che rappresen-
tano un campione signifi cativo dei prin-
cipali comparti di produzione e di servizi 
della nostra regione.
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Elaborazione Uffi  cio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 1° TRIMESTRE 2020
 
Classe di fatturato fino a  

25 mila € 
da 25 a  

50 mila € 
da 50 a  

150 mila € 
da 150 a  

400 mila € 
oltre  

400 mila € 
non  

risponde 
Totale 

Valori medi (%) 50,18 23,35 3,18 0,27 0,00 23,02 100,00 
 
Dipendenti occupati da 1 a 3 da 4 a 5 da 6 a 15 oltre 15 No dip. Non risponde Totale 
Valori medi (%) 40,33 27,78 13,54 2,11 9,26 6,98 100,00 
 
Previsione andamento occupazionale aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 19,78 49,23 10,76 20,23 100,00 
 
Previsioni  di assunzione apprendisti aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 1,47 4,93 2,24 91,36 100,00 
 
Previsione produzione totale aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 25,34 49,52 13,12 12,02 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 14,54 53,88 10,51 21,07 100,00 
 
Carnet ordini sufficiente per meno di 1 mese 1-3 mesi più di 3 mesi non risponde Totale 
Valori medi (%) 48,00 38,26 3,45 10,29 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini per esportazioni aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 2,36 8,24 2,62 86,78 100,00 
 
Investimenti programmati per i prossimi 12 mesi sì, ampliamento sì, sostituzione no non risponde Totale 
Valori medi (%) 8,98 26,76 30,15 34,11 100,00 
 
Andamento incassi in anticipo normale in ritardo non risponde Totale  

Valori medi (%) 0,46 68,28 20,34 10,92 100,00 

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)
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Tra gli ostacoli che le imprese artigiane devono 
aff rontare nella loro quotidiana attività, 
vi sono gli oneri burocratici.

CLASSE DI FATTURATO
Le imprese che prevedono di fatturare 
fi no a 25mila euro salgono dal 41,80% al 
50,18%; il segmento da 25 a 50mila scen-
de dal 29,50% al 23,35%; quello da 50 a 
150mila scende dall’8,45% al 3,18%; quel-
lo da 150 a 400mila sale dallo 0,18% allo 
0,27%; quello oltre i 400mila si conferma 
sullo 0,00%, come nei dieci trimestri pre-
cedenti. Coloro che non rispondono salgo-
no dal 20,07% al 23,02%.

DIPENDENTI OCCUPATI
Le ditte che occupano da 1 a 3 dipendenti 
salgono dal 29,45% al 40,33%; la classe da 
4 a 5 scende dal 32,18% al 27,78%; quella 
da 6 a 15 sale dal 5,45% al 13,54%; quel-
la oltre i 15 dipendenti sale dall’ 1,05% al 
2,11%. Coloro che non hanno dipendenti 
salgono dal 7,40% al 9,26%. Le mancate 
risposte scendono dal 24,47% al 6,98%.

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE
Coloro che prevedono aumenti occupazio-
nali scendono dal 20,35% al 19,78%; quelli 
che ipotizzano diminuzioni scendono dal 
13,15% al 10,76%. Le previsioni di occu-
pazione costante scendono dal 56,60% al 
49,23%.  Le risposte mancate salgono dal 
14,90% al 20,23%. La positività del saldo si 
raff orza salendo dal 7,20% al 9,02%.

ASSUNZIONE 
DI APPRENDISTI
Le previsioni di assunzione di apprendisti 
scendono dal 6,35% all’1,47%. 

PREVISIONE DI 
PRODUZIONE TOTALE
Le stime di aumento della produzione to-
tale scendono dal 26,73% al 25,34%; le 
previsioni di diminuzione scendono dal 
14,76% al 13,12%. Le ipotesi di produzione 
costante scendono dal 50,49% al 49,52%. 
Coloro che non rispondono salgono dall’ 
8,02% al 12,02%. Si accresce la positività 
del saldo che sale dall’ 11,97% al 12,22%.

PREVISIONE DI
ACQUISIZIONE NUOVI 
ORDINI IN TOTALE
Le previsioni di acquisizione di nuovi or-
dini scendono dal 17,11% al 14,54%; le 
stime di diminuzione salgono dal 10,14% 
al 10,51%. Le ipotesi di ordini costanti ca-
lano dal 55,43% al 53,88%. Il saldo rimane 
positivo, ma si riduce dal 6,97% al 4,03%. 
Le mancate risposte salgono dal 17,32% al 
21,07%.

CARNET ORDINI
Le stime di carnet ordini suffi  cienti per 
meno di un mese salgono dal 44,60% al 
48,00%; quelle di carnet da uno a tre mesi 
aumentano dal 16,45% al 38,26%; quelle 
di carnet ordini superiori ai tre mesi salgo-
no dall’ 1,78% al 3,45%. Le mancate rispo-
ste scendono dal 37,17% al 10,29%.

PREVISIONE DI 
ACQUISIZIONE NUOVI 
ORDINI PER ESPORTAZIONI
Le previsioni di acquisizione di nuovi ordi-
ni per esportazioni scendono dal 5,91% al 
2,36%; le ipotesi di diminuzioni salgono 
leggermente dal 2,52% al 2,62%; le stime 
di esportazioni costanti calano dal 14,67% 
all’8,24%. Coloro che non esportano sal-
gono dal 76,90% all’86,78%. Il saldo ritorna 
negativo scendendo dal 3,39% a -0,26%.

INVESTIMENTI 
PROGRAMMATI PER 
I PROSSIMI 12 MESI
Coloro che prevedono di eff ettuare in-
vestimenti per ampliamenti salgono dal 
5,35% all’8,98%.  Le stime di investimen-
ti per sostituzioni salgono dall’ 8,68% al 
26,76%. Coloro che non hanno program-
mato investimenti scendono dal 36,50% al 
30,15%; le mancate risposte scendono dal 
49,47% al 34,11%.

ANDAMENTO INCASSI
Le stime di regolarità negli incassi salgono 
dal 38,65% al 68,28%; le previsioni di ritar-
di calano dal 37,80% al 20,34%. Coloro che 
non rispondono scendono dal 23,55% al 
10,92%.
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LE PREVISIONI DI 2.207 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

Alla centotredicesima indagine trime-
strale sull’andamento congiunturale 
dell’artigianato piemontese hanno 
risposto 2.207 artigiani, pari a circa il 
98,09 % del campione di imprese adot-
tato per le rilevazioni.

L’indagine è stata condotta telefonica-
mente, con metodo CATI (Computer 
Assisted Telephonic Interviewing), nel 
corso dei giorni lavorativi compresi tra 
il 13 gennaio ed il 7 febbraio 2020, con-
tattando, con l’ausilio di intervistatori 
esperti ed adeguatamente formati sui 

L’universo è stato suddiviso in tre fasce con 
tre diverse percentuali di campionatura:

1. Settori merceologici composti da più 
di 10.000 aziende: 1.5%

2. Settori merceologici composti da 3.000 
a 10.000 aziende: 2.5%

3. Settori merceologici composti da 
meno di 3.000 aziende: 4.0%

contenuti del sondaggio, le imprese 
facenti parte del campione, il quale vie-
ne aggiornato all’inizio di ogni anno in 
base agli ultimi dati uffi  ciali disponibili 
sulle variazioni delle iscrizioni agli Albi 
delle imprese artigiane piemontesi. 

Il campione per l’anno in corso è com-
posto da 2.250 imprese estratte da 18 
settori produttivi e di servizio (acconcia-
tura ed estetica; alimentaristi; trasporto; 
ceramica; chimica; edilizia; grafi ca; lapi-
dei; legno; metalmeccanica, impianti-
stica, riparazione autoveicoli; occhiale-

Si evidenzia inoltre che:

• Scopo dell’indagine è di valutare lo stato di 
salute dell’economia artigiana, analizzando 
le previsioni relative al trimestre successivo 
su: livelli occupazionali, fatturato, acquisizio-
ne nuovi ordini, investimenti, esportazione, 
produzione totale, incassi, reperimento ma-
nodopera generica e specializzata.

• I giudizi sulla congiuntura si traggono 
ponendo a confronto i valori dell’ultima 
rilevazione con quelli analoghi dei periodi 
precedenti.

ria; odontotecnico; orafi ; panifi cazione; 
pulitintolavanderie; servizi di pulizie; 
tessile abbigliamento e calzaturiero; at-
tività varie).

Vengono incluse nel campione solo 
imprese che, al momento della rileva-
zione, sono attive da almeno 18 mesi e 
non prevedono la cessazione dell’attivi-
tà nei successivi 6 mesi. 

Nella tabella sono indicate la compo-
sizione del campione e la consistenza 
degli universi a cui ci si riferisce.

• I risultati non sono quantitativi e rappre-
sentano il clima delle opinioni degli artigiani 
intervistati.

• Le risposte non sono ponderate con le di-
mensioni dell’impresa.

Per maggiore rapidità di consultazione, 
viene riportato un quadro riepilogativo dei 
valori medi delle risposte delle imprese in-
terpellate.

Settori merceologici Incidenza Campione Fasce %
1 ACCONCIATURA ED ESTETICA 12.449 10,6 187 1.5
2 ALIMENTARE 4.230 3,6 106 2.5
3 AUTOTRASPORTO E SPEDIZIONE MERCI 7.405 6,3 185 2.5
4 CERAMICA - TERRACOTTA - GRES 90 0,1 4 4.0
5 CHIMICA - GOMMA PLASTICA - VETRO 1.009 0,9 40 4.0
6 EDILIZIA 49.828 42,3 747 1.5
7 GRAFICO ED AFFINI 1.601 1,4 64 4.0
8 LAPIDEI PRODUZIONE MANUFATTI 501 0,4 20 4.0
9 LEGNO E ARREDAMENTO 4.180 3,6 105 2.5

10 METALMECCANICA, INSTALLATORI IMPIANTI E AUTORIPARATORI 24.459 20,7 367 1.5
11 OCCHIALERIA 120 0,1 5 4.0
12 ODONTOTECNICO 1.356 1,2 54 4.0
13 ORAFI ARGENTIERI E AFFINI 1.239 1,1 50 4.0
14 PANIFICAZIONE 1.689 1,4 68 4.0
15 PULITINTOLAVANDERIE 1.480 1,3 59 4.0
16 SERVIZI DI PULIZIA E DISINFEZIONE 2.315 2,0 93 4.0
17 TESSILE-ABBIGLIAMENTO-CALZATURIERO 3.072 2,6 77 2.5
18 ATTIVITA’ VARIE 468 0,4 19 4.0

Totali 117.491 100 2250 v.m. 3,25
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